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TuttoZambelli
«Un’occasione
percambiare»
«Ilcalcio saprà superareanche questo momento
maspero cheleleghe più ricche aiutinolepiù
in difficoltà: non può sopravvivere solo chi ha mezzi»
Vincenzo Corbetta

Ripensare tutto, avere la con-
sapevolezza che nulla sarà co-
me prima, nel calcio ma non
solo. E si guarderà alle perso-
ne e agli aspetti della vita con
altri occhi, «ammesso che si
voglia aprirli».

MarcoZambelli,comeva?
Per fortuna bene, nessuno
dei miei cari è stato contagia-
to. Ma ho amici infermieri
che sono in prima linea e leg-
go nei loro occhi la pesantez-
za, la drammaticità di questa
situazione.

Comepassa legiornate acasa?
Studio, mi mancano 4 esami
per finire amministrazione e
organizzazione aziendale. So-
no iscritto all’università tele-
matica San Raffaele: lezioni
on line, esami a Milano o a
Roma. Poi, una volta finito,
farò gli altri due anni.

Equandonon èsui libri?
Per fortuna ho un giardino,
che mi permette di allenar-
mi: qualche corsa, esercizi se-
condo il programma. Gioco
con i miei figli Enea ed Em-
ma, 5 e 2 anni. Mi tengono
impegnato, allontanano la
tentazione (e la possibilità)
del divano. Li vedo crescere
come mai avrei potuto in con-
dizioni normali. E questo fa
riflettere.

Inche senso?
La vita ha abituato tutti a rit-
mi frenetici, a mille impegni.
Correre, correre, correre.
Adesso certe cose, che prima
si davano per scontate, acqui-
stano una certa importanza.

Unesempio?
Quando vado al supermerca-
to a fare la spesa, avrei voglia
di abbracciare tutti. Ogni in-
dividuo ha una storia, un lato
buono. E quando tutto que-
sto sarà finito, voglio passare
più tempo con le persone ca-
re, con gli amici, parlarci e
starli ad ascoltare.

Bé, detto da uno che ha sempre
avuto la capacità di ascoltare gli
altri...

Questa epidemia, che per
molti è una tragedia, deve es-
sere un’opportunità per cam-
biare. Tutti.

Ancheil mondodel calcio?
Mi arrabbio quando qualcu-
no ci tratta da bambini scemi
e viziati, soprattutto certi pre-
sidenti di calcio. Non tutti,
per fortuna. Il mio presiden-
te Pasini è davvero una perso-
na esemplare, oltre che un
bravissimo dirigente e im-
prenditore. Ma anche noi cal-
ciatori abbiamo una fami-
glia: siamo mariti, padri, fi-
gli. Questa emergenza ci toc-
ca come persone. E ci rendia-
mo conto che niente potrà es-
sere come prima, che anche
noi dovremo fare sacrifici. So-

prattutto, lo ribadisco, que-
sta deve essere un’opportuni-
tà di ripensare a tutto il no-
stro movimento.

Haqualcheidea?
Il sistema deve aiutare il siste-
ma. Guai se, dopo questa ca-
tastrofe, sopravvivessero solo
i club con maggiori risorse
economiche. Significhereb-
be che è tutto sbagliato, che il
nostro mondo è guasto. Mi
auguro che le leghe più ric-
che diano una mano a quelle
più povere. Il calcio e lo sport
in generale devono sopravvi-
vere a tutti i livelli. Penso a
tutti i bambini che lo fanno a
livello agonistico, a cosa gua-
dagnano in educazione, per-
ché lo sport è rispetto delle re-

gole, e soprattutto in salute.

Lei è stato uno dei primi, un me-
sefasuquestecolonne,achiede-
relostopdi tuttal’attività.
Mi rendevo conto del perico-
lo che correvamo tutti. In
questo momento sono a casa
mia a Gavardo, le giornate di-
ventano sempre più lunghe
anche se, quando non mi alle-
no, Enea ed Emma mi tengo-
no impegnato e aiuto mia mo-
glie a tenere in ordine la casa.
Ma mi manca la quotidiani-
tà. Ora è giusto comportarsi
così, stiamo combattendo
per la vita.

Sipotràfinire lastagione?
In questo momento non è
prioritario. A casa rifletto
molto sul dopo e, lo confesso,
ho paura a pensare cosa sarà.
Temo la prospettiva di dover
perdere le mie abitudini con-
solidate. Ma credo che il cal-
cio, che per molti versi dovrà
imparare molto da questo pe-
riodo, potrà essere d’aiuto
per riprendere. È una valvola
di sfogo, la passione della vita
per milioni di persone. Noi
giocatori dovremo amarlo di
più e avere comportamenti
ancor più responsabili.

Un motivo di fiducia, di consola-
zionein tuttoquesto?
Il calcio sopravviverà anche
al Coronavirus. Nemmeno le
guerre mondiali sono riusci-
te a cancellarlo.

Comesi trovaallaFeralpisalò?
Bene, benissimo. È una real-
tà cresciuta molto negli ulti-
mi anni. Il presidente Pasini
ha investito molto. Peccato
esserci fermati, sono convin-
to che la Feralpisalò avrebbe
potuto dire la sua fino alla fi-
ne in campionato.

Unultimo pensiero?
Per il calcio mi auguro che rie-
sca a escludere pseudo calcio-
fili, che fanno finta di investi-
re e poi lasciano in mezzo a
una strada noi calciatori e so-
prattutto i dipendenti, come
mi è capitato a Foggia. Più in
generale, questa lunga emer-
genza per tutti deve essere
l’occasione di vedere la vita e
le persone con altri occhi. A
patto che si abbia la volontà
di aprirli. •
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LARICORRENZA. Per il difensore23 annioggi:ancora due mesi epotràtornare a correre

BuoncompleannoCistana
Inregalo,larivincitasuldestino
L’infortunioaltendine che loha
frenatoèfinalmentealle spalle
Gian Paolo Laffranchi

Tanti auguri, Andrea. Tanti
auguri a Cistana, al calciato-
re e al ragazzo che ha incassa-
to senza fiatare mesi di criti-
che e brutti voti pur essendo
condizionato da un infortu-
nio di cui nulla esattamente
si sapeva fino a poco tempo
fa, con l’atteggiamento orgo-
glioso della gente di via Cre-
mona e dei bresciani in gene-
rale: niente scuse anche
quando ce ne sarebbero, alibi
zero pur di fronte alle ingiu-
stizie. Tanti auguri per questi
23 anni compiuti oggi, da pi-
lastro della difesa del Brescia
di oggi e magari, calciomerca-
to permettendo, anche di do-
mani.

Non è un pesce d’aprile,
non c’è voglia di scherzare in
questi giorni, una ricorrenza
che coglie Cistana in
stand-by, come tutti e anche
di più. Tempo di riprendere
fiato e non avere fretta, rispet-
tando la delicatezza di una
convalescenza post-interven-
to. Cistana ha il gesso e si sot-
toporrà al primo controllo do-
po Pasqua. Deve lasciar ripo-
sare il tendine operato dal
professor Benazzo, alla Po-
liambulanza di Brescia, una
volta rinunciato al viaggio a
Barcellona, dove l’intervento
sarebbe stato affidato a Cu-
gat, perché in questo periodo
prendere l’aereo e trovare
una sala operatoria non sono
affatto questioni semplici da
risolvere.

Il campionato (anche il cam-
pionato) si è fermato per il
Coronavirus. Cistana ha dun-
que tutto il tempo che gli ser-
ve per ristabilirsi con calma.
Dovrà riprendere poi il filo

del discorso interrotto in un
torneo che, finché stava be-
ne, l’aveva visto meritarsi le
attenzioni del commissario
tecnico della Nazionale mag-
giore Roberto Mancini. Tra-

guardo non da poco per un
difensore mai entrato nei giri
delle selezioni giovanili.

CILIVERGHE e Prato sono sta-
te utili occasioni di crescita.
Poi, quando si è alzato il livel-
lo, Andrea Cistana ha dimo-
strato di essere assolutamen-
te degno: della Serie A con-
quistata sul campo, di una
chance nell’Italia che nel
2021 giocherà per il titolo eu-
ropeo, delle mire di diversi
club interessati al suo cartelli-
no (Cagliari e non solo). Cen-
trale tecnico e di evidente per-
sonalità, buon acume tattico
e spiccata elasticità.

«Dopo un periodo difficile
spero di star finalmente bene
- ha dichiarato Cistana su In-
stagram dopo l’intervento al
tendine della gamba destra -.
Ringrazio il Brescia per aver-
mi supportato e il professor
Benazzo e il suo staff per aver-
mi raddrizzato i piedi». Bella
battuta. Ma col tocco di palla
da centrocampista che si ri-
trova, Andrea ha solo biso-
gno di rimettersi in sesto, do-
podiché non sarà un proble-
ma per lui tornare a far batte-
re meglio il cuore della difesa
biancazzurra. E prendersi le
rivincite che merita.•
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MarcoZambelli, 34anni, in azione conla magliadellaFeralpisalò:è alla primastagionecon i gardesaniMarcoZambelli aitempi delBresciacon lafascia di capitano

“ Vedo
crescere
imieifiglicome
maiavreipotuto
intempinormali:
mifariflettere

“ Approfitto
diquestotempo
perfinire
l’università:
mimancano
solo4esami

“ Miarrabbio
quandoveniamo
trattati
dabambiniscemi:
siamo consapevoli
dellasituazione

“ Alla
Feralpisalò
stobenissimo
Peccatoessersi
fermati: potevamo
fareottimecose

AndreaCistana,difensore delBrescia: oggi compie23 anni FOTOLIVE

Cistanadopolarecente operazioneallaPoliambulanza
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